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RELAZIONE 

£>/ *» Individuo della [peti* Umana , y?- 
«9 <www 13. creduto femmi- 

na, e poi ricoHojàutu legalmente per 
majebio , fc ritta dal Sig. Dottor" Gio- 
vanni Gentili Medico ConfultifrettoGiub s 
bjlato del Magijlrato di Sanità in Là- 



• t » f • ♦ • 

• > ,«i -~ j ' • - « 

FU molto .ragionevole il penfiero del 
noftro gran Galileo, il quale nelT 
Opera del fuo Saggiatore avvertì che 
la mediocrità, e la volgarità'* come 
poco, o niente confiderate, fono la- : 
fciate da parte, t colà folaJnénte fi -ri- 
volgono gli intelletti umani, ove fi fcuof 
pra la maraviglia , e ' l'ecéeflp ? T , : Se 
queflo infigne penfatoreV e orf&vzftore 
acuti (Timo fofte ftato per un* certb tem- 
po in Livorno, avrebbe ancora potuto 
fbggiùngere , ? che gli intéM^fti di que^ 
fti noftri Livornefi, che fònò dei più 
^uriofi, & volgono fecHmente, : < fi, 
&knè imdto (opra gli^gewi i : pii' 
difettofi , come ancoro- iopra «1 egli qc J 
qefli poco valutabili , che la N:i tara ci 

a 2 mette 




4 Relazióne 
> mette in moftra, e che vengono da 
loro confiderati , come' tante maravi- 
glie degne di profonde, e nuove ri- 
fleflionl. vi i ) . . à £ 

Or eccone un efempio. La mattina 
dei 3q, Novembre 1781. convenne efa- 
minare le pani naturali di una crea- 
tura ragionevole , fana , e vivace fu 1 età 
di anni i}., la quale era paflata fino 
a quel tempo per femmina , e fu giu- 
dicata tale dajla fu a n afe ita» benché 
inforgeffero , nata che fù , dei dubbii 
promodi da certe Donne di fervizio: 
e dopo *ar* difeorfi fatti, oé fentiti , 
prevali .l'opinione di due Levatrici , 
che. la dichiararono bambina (avendo, 
credo» io, veduto in E (Fa due borie tre 
flofqs,^ membranofe, e molto picco- 
le, fot to del Pube» che poi crebbero 
in ..tediceli.» le quali edendo ancora 
4juafi fOfQQAg* 'n°n d faranno ben di- 
ftinte dalie Ninfe, oflervabilr nelle bam- 
bine nate ; di poco), e fù fempre cre- 
duta taU 4al la fu a nafeita aìf adole- 
scenza, benché dopo nel fuo afpetto 
apparidero dei Tegni di tenera virilità, 
qflervandofi -idf queda perfona allora , 
e poi; fui mento;, e fotto le narici, in- 
torno alle labbra, e predone guance 
di q^teJja .Bqlofa lanugine, che nei giot 

va- 
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Zanetti nello flato della pubertà fuol 
regolarmente apparire. 

Ma quefla variazione nell'eflerio- 
re non dette mai nelf occhio ai Do- 
medici ; una fola Donna di fervizio fu 
quella, che mode a curiofità, e ad un 
efame i Genitori, i quali dovettero of- 
fervare con attenzione le parti natura- 
li di quefto figHo , e le veddero mal 
conformate, ed imperfette. I Genito- 
ri fono il Sig.G.D.S., e la Sig.V.L.; 
che chiamarono quello loro erede le- 
gittimo col nome di Carlotta . Crede- 
rono quelli molto convenevole, che fi 
facefle un rigido efame fopra quelle 
parti fproporzlonate , e mal coftruitc , 
che dettero non poco nelf occhio ai 
Fifici offervatori , che le viddero , e 
che dettero tanto da parlare ad ogni 
genere di pedone , che fuppongono fa 
Natura prudentiflìma fempre , e in tut- 
to , e per tutto infallibile ; ficchè fa 
data l incombenza a dei Medici Ana J 
tornici , e Chirurgi Naturalifti , che 
bene efaminatc quelle parti monftruo- 
fe , decideflero . Il D. Gio. Gentili eb- 
be la principale fopfaintendenza . Que- 
lli per convalidare i fuoi fentimenti, ed 
afferzioni volle, che fuflero prefenti al- 
le óflervazioni debite TEccell. Sig. D- 

a 3 Do- 
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6 Relazioni 
Domenico Gaetano Giovannelli Med^ 
co della Sanità , il Sig. D. Ermete Fi- 
fanelli * il Sig. Giufcppe Batacchi, il 
Sig. Niccola Fontana , e il Sig. Vin- 
cenzio Sar} , ProfefTori dell' Anatomi* 
intendentiffuni . Fecero il loro ufficio 
con occhi attenti, e tranquilli. 

Quelli favii, e peritiflimi oflerva- 
tori non dubitarono al primo afpetto 
dei genitali di aderire, che quefta gio- 
vinetta perfona, (limata femmina, e 
considerata per tale per l'alTerzione di 
Levatrici, ed altre donne fapute, doveaft 
af prefente giudicare , come mafchia . 
Gli indizj più ficuri, e vifibili erano, e 
fono quefii : Il Canale dell orina che Ure- 
tra dagli Anatomici vien nominato, è 
affai patente, e li raflbmiglia a quello» 
che gli Enciclopédia hanno rapprefen- 
tato nella fig. IX. della Tav. III. dei 
Supplemento. Queft' Uretra ha la Aia 
apertura nella parte inferiore verfo la 
radice del Pene, d'onde fcaturifce 1* 
orina , e forfè ancora il liquido, fpcr- 
matico. L'eftremirà poi dell'Uretra re* 
fta imperforata , <e nella Ghianda fi 
lente al tatto un orifizio , ma che non 
t'interna. Aderenti a quefto corpo ci- 
lindrico urinario comparirono, come fi 
accennò di Iòpra,due borfette cutanee 

fchiac- 
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fchiacciate quaft circolari, e feparate, 
le quali contengono due Robetti oli- 
vari , e quefte due boriine debbono 
confiderarfi , benché poco voluminofe , 
due fcroti con i loro Tefticoli adden- 
tro con fopra gli epididimi ( che fono 
gruppetti di vafi feminali inviluppati 
hella tunica albuginea , che gir ricuo- 
pre), e intorno ad efli, ed al Pube 
ri fi veggono nati alcuni peli, ma ra- 
di , e di colore fcuriccio . 

Quefte particolarità mi hanno fat- 
to ritornare alla memoria il ca Co regi- 
ftrato nel Tomo III. delle Tranfazioni 
Filofofiche ( compilate da Lourhorp ) 
fommi«iftrato dal Dott.Haller, il qua- 
le da verace oflervarore notò , che u- 
tii certa Anna Wild fpatcciata fui 13. 
anni per Ermafrodita Femmina , fu do- 
po tenuta per mafchia . Il fuò Pube 
fofteneva due fcroti corrugati con dei, 
peli all' intorno, e quefte due borfe fé- 
parate con diviforio, e come fiaccate, 
contenevano i loro Tefticoli. Era fe* 
guita in quefto corpo la produzione di 
Uri Pene nel porto folito, che era al- 
lora fu T età di 6*. anni . Ella trovan- 
doli allora con altre fanciulline, e con 
dei fanciulli nel cartello di Ringvvood 
li mefle in brio, incominciò a far dei 

41 4 fai- 



8 Relazione 
farti, e. ia guei moti dando addoflb 
con degli sforzi a chi le veniva d' 
avanti feriti, non volendo, ingroflarc 
gli inguini come nelf Ernie, e quelli 
enfiamenti furono confiderai , e credu- 
ti, come , veri Tefticoli, non differen- 
ti dai foliti in altro, fc non per ede- 
re in due borfettc feparate, e fofpefl 
per mez^o di una attaccatura ai prof-, 
fimi labbri della natura. 

Querti due corpi globofi apparii 
così non caratterizzarono per mafehia, 
quell'Anna, che li veftiva fempre da 
fanciulla , ed era giudicata cosi in quel- 
la apparenza: ma lu i ij. anni ebbe 
la confolazione di etter dichiarata ma* 
fchio fuor' di ogni dubbio, e ciò fuc- 
cefle, perchè volendo una mattina» fe- 
condo il fuo coftume foiito lavorar la 
parta per fare alla fua famiglia il 
Pane , e mettendoci della fatica , in 
uno sforzo rtraordinario fentì venir fot- 
to del Pube un cilindro Priapèo, che 
dette gran ftupore ai fuoi domeftici, 
che lo ravviarono per un prodigiofo 
fufto virile ; poiché terminava in un 
Prepuzio corredato del fuo frenulo, c 
della fua Ghianda, che non aveva foro, 
il che impediva al liquido feminale, ed 
all'orina lo sfogo libero, e fefito con- 
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GiòvAum Gentili. S> 
fueto, il quale peraltro potevano ave- 
re per un fanalino , che s* internava 
col fao pertugio ai di fuori , che fìà 
prefo per f Uretra (a) . 

Quefto ebbe ancora le file men- 
ftruazioni regolate , e periodiche fino 
all'anno 17., e dopo quefto termine 
fparirono, e di 11 a non molto gli fi 
vedde nafcere la barba fui mento, e 
gli fi ridufTe pelofo tutto il fuo corpo. 
Il Petto, l'Anche, e gli Ifchj erano 
di già mafchili, e dimostrava nel refto 
delle parti vifibili fotto il pube di aver 
una potenza virile generativa più che 
badante, la quale fpiccava v in lui più 
diftinta, quando egli era in compagnia 
di femmine di fuo genio. 

V ifteflb potrà probabilmente fuc- 
cedere al noftro Carlino , o prima , o 
poi negli anni della difcrizione . Io poi 

a 5 mi 



(a) L' Eccell. Sig. D. Pietro Tabar- 
rani nella fua III. Lettera Anatomica pie* 
na d'Erudizione, e di Dottrina, ha dato 
la Figura d' un mafchio Ermafrodito, la 
uale è molto applicabile alla dcfcrizione 
elle parti notate come irregolari nel ma- 
fchio Anna Wild, 
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mi credo» che formata più la perfori* 
nella fila perfetta pubertà , l'ejacuia- 
lione fpermatica la potrà fare beniffi* 
mo per quella perforazione urinaria vi- 
fibiie fotto quei fuo pene, e allora gli 
fi vedrà più crefeere la barba fui men- 
to con i peli per la vita , con l' au- 
mento ancora dei genitali ; ed è mol- 
to credibile, che un limile compiette* 
di parti mafchili polla promuovere gli 
incentivi Venerei da mafehi ; ma che 
poi arrivino a godere una forza, o po- 
tenza generativa màfchile , non fi pud 
alTerire, quando fi confiderà quanto 
gracili fono quegli inftrumenti , e quan- 
to è mal fituato l'orifizio dell'Uretra* 
E' peraltro vero, che fra le Ofler- 
vazioni rare di L. Stalpatt Vander Wiel 
fi trova notato, che il D. Melchiorre 
Fube Medico di vaglia aveva cono- 
feiuto, e trattato in Germania un'Uo- 
mo ben complefiionato , nel quale era 
molto viti bile l'apertura, e l'orifizio 
dell' Uretra per parte, non all' cftremi- 
rà, e ciò non ottante aveva ottenuta 
una Figliolanza numerofa dalle due mo- 
gli, che feppe fpofare, 1' una dopo f 
altra . 

Quello racconto fi deve credere 
finccro, e incontraftabile , perchè vie- 

' ne 



Digi 



Giuvsuui Gentili. i\ 
ne confermato da, altri limili cafi, che 
il trovano boi deferirti dall' Arveo , 
dal Denfungio, dal Graaf, e dal Raio, 
Autori oculatiffimi , c nemici della pre- 
venzione , i quali hanno attribuito al 
paro fpirlto difìafo , e propagabile con 
vivacità dai va(i ipermatici , e attratto 
dalla cavità, e dai fondi dell'utero la facol- 
tà fecondatrice. Giovanni Raio il più dot- 
to fra i Naturali Ili Inglefi convincer) 
lu queft' Articolo chi legge la fua Si- 
nopfi fopra gli animali quadrupedi nel- 
la Terza queftione. In quel Capitolo 
Egli dimoftra , che gli animali hanno 
tutti le loro uova desinate per efler 
fecondate per mezzo di un' aura fpiri- 
tofa , che fopra vi trasfondono i ma- 
fchi nel getto, o diffipàzione fperma- 
tica. I varj efempj, che adduce il 
citato gran Naturalità oflervatore ce 
lo persuadono ; perchè ivi fi tratta, e 
fi fa vedere, cke alcune Femmine fo- 
no rimafte gravide con tutto che avef- 
fero r Utero contratto f ed anguftiffimo 
nella vagina, e quafi impenetrabile , ed 
altre parimente fono reftate gravide, ben- 
ché violentate, ed oppreffe dai mafehi 
privi quafi affatto degli finimenti ido- 
nei per la Generazione. Retta qui da 
eliminare fe quello noftro Sig. Carliuo 
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D. S. potrà eflTere in grado di propa- 
gar la faa ftirpe . Io dovendo parlare 
con tutta la fincerità, dirò, che per 
ora ne dubito forte. Ió non sò vera- 
mente, fe i vafi fpermatici, che for- 
mano gli Epididimi, e che in quelle 
fue angufte borfette fi racchiudono con 
ì Tefticoli fotto, faranno capaci di 
gonfiare, e di dilatare in modo ìe par- 
ti adiacenti da fomminiftrar nella co- 
pula del liquido feminale a fufficienza . 
Tutte quelle parti dimoiateci per de- 
cidere fono ancora (tentate , graciline, 
e molto imperfette, e non proprie an- 
cora per dare il maggior a juto alla gran- 
de Opera della figliatura . Una maggio- 
re età potrà forfè fomminiftrare un 
aumento a quei folidi prolifici , come 
è feguito in certi Ermafroditi apparen- 
ti, nei quali , entrati che furono nella 
pubertà, fi viddero in poco fpazio di 
tempo oltre gli fparfi peli per la vita 
crefcer la barba, mutarli la voce, e 
trovarfi ben forniti di finimenti virili 
proporzionati , e proprj per fecondar 
qualche femmina ; e furono giudicati 
mafehi, benché averterò intorno ai for- 
nimenti mafculini alcune prominenze, 
e cavità fimili molto alle femminili , 
come fù 'eflervato nell'Anna Wild , la 

qua- 
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quale dette a conofcere di eflere uu 
mafchio, e fà giudicato tale dagf in- 
tendenti , benché averte da moftrar ol- 
tre la cavità .della Vagina le lue Nin- 
fe con le caruncule mirtiformi , e che 
gettafle ancora dei fangue dall'Utero» 
come nei meftrui (b) . 

Se l'Anna Wild fù dichiarato per 
decreto giuridico cflere un mafchio 
con tuttoché foflero onervabili in quel- 
lo alcune diftinte parti, le quali fol- 
tanto alle femmine appartengono; e fù 
dichiarato mafchio per aver gli fini- 
menti per la Generazione mafchili, 
potremo noi ancora giudicar mafchio 
il noftro Sig. Carlino per le ragioni 
che ci fomminiftra Venere la Fifica, 
e perchè in EfTo, torno a ripetere , di 
femminile nelle parti fpettanti alla Ge- 
nerazione una moftra di Ninfe, un re- 
gno 



tb) Quefle aggiunte produzioni , e 
feoarazioni non fi fono oflervate, e non fi 
olfervano nel noftro Sig. Carlino. Non fi 
deve annoverare nè punto, nè poco fra gli 
Ermafroditi, ma bensì irà il mafchio della 
fpecic Umana , fjnza punto partecipare 
dell' altro feffo . 

* 
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gno di labbri uterini , di Clitoride non 
fono oflerv&bili; e tanta più fi dirà 
mafehio perchè il Dotto, e 
fiffimo Alberto Haller dopo molti 
mi fktti fopri' più fpecié di animali , 
con le Offervazionr le più dimoftra- 
tive foderine, che fra quelli, che fi 
nominano Ermafroditi , per jnafchi fi 
debbono riconofeere coloro che han- 
no U faccia barbuta, che fono corre- 
dati di vafi fpermatici , e di Tetticeli 
bufrantemenre vifibili con 1 loro No- 
delli ; òhe Ranno gli òmeri (paziofi , i 
fianchi più tofto riftretti che nò, il 
Petto, o Torace di vafa eftenfione; é 
tutto quefto fi vede, e fi rifeontra i 
pennello nel noftro Carlino, nel quale è 
ancora diftinguibile nella faccia un'aria 
mafchiie, cioè vivace, e sfrontata, 
non di verginella timidetta, ma di gio- 
vanetto ardito , e non tanto ritenuto , 
che non può mettere in vifta una par- 
te , che fi porti dir femminile . Que- 
sto sì autorevole Scrittore nella Dill'er- 
tazione inferita nel I. Tomo dei Com- 
mentari di Gottinga foggiunge anco- 
ra , che mafehio Ermafrodito debbfr 
efiere giudicato quello , che avrà il 
pene fornito dei fuoi corpi cavernofi 
e ricoperto di un Prepuzio col fuo pic- 
colo 
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colo freno adiacente, quando egli avef- 
fe qualche rima , o forame nel P*ri^ 
neo. Alberto Haller dopo aver date 
le regole le pm giufte per diftingucrer 
i mal chi Ermafroditi dalle femmine 
conclude , che i veri Ermafroditi non 
farà poflibile <li mai conofeere, nè of- 
fervare, è conviene in quefto punto 
col Bauhino infigne Naturalifta . 
• ; Il compiette delie parti desinate 
per la Generatone nei raafcbi, e nel- 
le femmine, è talmente ordinato , che 
ieparate te mafchili dalle femminine 
fanno invariabilmente i loto < ufficia 9 e 
hanno quell'ufo, che loro fi compete.. 
Ma riunite, la natura non può efl'ejr 
mai capace di conceder loro «eli' iftef- 
fq corpo un' Armonia da fuppJire alle 
Funzioni generative dei mafebio , je 
della femmina con tutta la rettitudir 
r>e. Egli però fuppone, che il Fabbro.' 
il Colombo , e Petit Anatomici di grir 
do abbiano veduti degli Ermafroditi 
da nominarli per veri» e potenti in. 
apparenza per i due ftft* Ma quefti 
buoni Autori non ci hanno faputo di- 
re, fe quei foggetti concepifTero , e, 
fecondaflero. Tali fchia ri menti gli dob- 

bumo i» avvenire «ottenere dall' Ac- 
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cademie , e Scuole di Fifica protette 
da una favia, e generofa politica. 

Quella femmina Ermafrodita, che 
fi lafciò vifitare in Livorno nei primi 
di Febbrajo dell'anno 1770., che fi 
chiamava Michel* Anna Dtouart era 
(lata da M. Morand viiitata a Parigi 
Tanno 1756., e fu dopo rivi fi tata dal- 
l' ifteflò M. Morand . 

Noi non abbiamo ancora Notizie 
Iftoriche conteftate da veridici offerva- 
tori 1 che fra gii animali bipedi , e 
quadrupedi fe ne fiano trovati di quel- 
li , che abbiano come femmine fofferto 
le gravidanze , e dopo i parti , e che 
abbiano ancora potuto come i mafchi 
ingravidar qualche femmina della loro 
fpecie . Vi fù in Lisbona una femmi- 
na Ermafrodita, la quale l'anno 1748. 
dovette efler proceflata dalla Sacra 
Congregazione di Roma per avere in 
una fua gravidanza fatta la figura di 
Confeflbre ordinario . Quello racconto 
fi lefle in una Lettera fcritta al P. 
Concioli Gefuita , Lettore in quel tem- 
po nel Collegio di Livorno; ma non fi 
è poi faputo, fe quefto Confeflbre avef- 
fe potuto far le funzioni di marito 4 
che fodero accompagnate dalie mal chi- 
li coafeguenze . 

Un 



Digitized by Google 



Giovanni Gentili. 17 

Un cafo limile non potrà mai fuc- 
c ed ere in Tofcaha , dove fi ragiona * 
e fi decide con tutta fefperienza nel- 
le materie Fìfiche. : 

Si voile da me, e da altri dei 
primi invitati rivedere il Sig. Carlino. 
Egli fi efpofe ad una terza infpezione, 
e vinta formale il dì di Febbrajo ; 
offervandofi fiftefie parti fpettanti alla 
Generazione , ci dattero più nelf oc- 
chio quelle due borfettc, che formano 
gli fcroti aliai dilatate, e quafi un 
terzo più voluminofi i globetti, che 
ivi fi contengono, e che Tempre più 
fi manifeftano per veri Tefticoli , i qua- 
li irrizzati alquanto verfo il Pube per 
all' insù appari feono come sferici, e 
più rotondi che prima, e ben capaci 
di feparare, e perfezionare il liquido 
fpermaticO'. 

Egli adunque C\ dovrà per quefte, 
e, per l'altre ragioni addotte fopra, giu- 
dicar un match io, e potrà, volendo ,* 
battere più ficura mente di tant* altri 
la ftrada Ecplefiaftica, e ottenere quel- 
le facre dignità, che ha goduto la fua- 
riguardevole famiglia. 

Quei mal prevenuti , o inefperti 
offervatori, che credono di lai diver- 
fa mente , fono molto compatibili » per 

aver 
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av«t troppo favorevole una gr*n fehier 
ra di fortunati ignoranti, che ragiona- 
no fenza dati ficunu e fenza riflef- 
fione, e che credono gli errori nei 
corpi organici viventi tante meravi- 
glie , quando non fono che conformar 
lioni accidentali, e ftraordinarie , che 

fi chiamerebbero moftruofe. 

• • • j • 

DEL R GIO. GENTILI ì 
Medico Giubbilato della Sanità 
di Livomù, di ami 77. 

« 

„ P. S. La mattina del dì 15. Giù* 
gno 1781. fu futa una nuova vifita al 
Sig. Carlino alla prefeoza degli Eccell. 
Sigg. DD. Gentili, Vanberti» Tuccolt* 
Pi fanelli , e Giovannclli, e dei Sigg. 
Chirurghi Corona, e Batacchi, e fu 
ritrovato T individuo fuddetto con mag-r; 
giore eftenfione di parti mafchili, ch^ 
di giorno in giorno vanno créfcendo , 
e. fempre più fi fviluppano , come pu-; 
re tutto il dolili corpo via ricuopridi 
di neri peli , e la voce acquila il ve- 
race tono mafchile , • ■ ; 

E i Fendo fi ottenuta dal di lui Ge- 
nitori la licenza di far difegnare le 
parti fui naturale , fono ftate fatte cfat- 
tiflime U qui annellc figure . 

DE- 
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DESCRIZIONE DELLE FIGURE . 

. * ' ' ' 

Fig. 1. 

AA. Softanze Carnofe, o fiano Borfette 
raflbmiglianti le Pudende efter- 
ne femminili, contenenti le due 

CC. Softanze Glandulari di figura Oli- 
vaie , mobili , o fiano i Tefti- 
coli . 

B. Punto , o luogo di diduzione delle 
due apparenti Labbra . 

D. Softanza Carneo - Membranofa , o 

fu membro virile, fornito di 

E. Prepuzio, e 

F. Glande imperforato, ma foltanto 

marcato d'una traccia piccolii- 
fìma, ove dovrebbe edere il fo* 
ro dell' uretra . 

Fig. IL 

4 

Tutte le fopra ijefcritte parti , 
AA. che qui fi riportano per mag- 
CC. giore intelligenza della figura, 

D. > rapprefen tante il deferitto in- 

E. dividuo , porto fopra un letto 

F. con le gambe alzate , e di- 
* datte . 

C. 



26 Relazione 

G. Foro quali circolare alla radice 

del Pene dalla parte inferiore , 
che mette foce nella vefeica , 
o fia T Uretra i 

H. L* Ano . 
L Perineo. 



N È- 
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